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Intervista al pedagogista Di Bari. Una breve
analisi dei cartoni animati più diffusi e la
necessità di vivere tante esperienze belle

■ Intervista
dl SABINAPIGNATARO'

I cartoni animati popolano sempre
più le giornate dei bambini. Attra-
verso la televisione, ma anche i gad-
get, i giochi, le app, l'abbigliamento.
Ancora di più in questi giorni in cui
alcuni genitori - per scongiurare il
rischio che la chiusura delle scuole
per limitare il contagio da Corono-
virus, imita all'obbligo del telelavo-
ro, provochi lo stesso effetto di una
mentos in una bottiglia di Coca cola
- potrebbero essere tentati dall'idea
di lasciare i figli in compagnia dei lo-
ro personaggi preferiti per riuscire a
svolgere le attività lavorative. «Que-
sta soluzione forse è la più comoda,
ma in realtà anche i cartoni che sono
realizzati appositamente per bambini
necessitano di un
adulto», commenta Costalo Di Bari,
ricercatore di Pedagogia generale e
sociale presso l'Università di Firen-
ze e docente di Pedagogia delle dif-
ferenze presso l'Università di Parma.

Nel libro appena pubblicato, "Carlo-
on educativi e immaginario infanti-
le" (FrancoAngeli), Di Bari esami-
na alcuni dei cartoni più apprezzati
(prendendo in esame in particolare
quelli rivolti ai bambini di età infe-
riore ai 6 anni), tra cui Bing, Mini
Cuccioli, Topo Tip, Gormiti, Curio-
so come George, Sam il Pompiere,
Paw Patio'.

Esistono davvero i cartoni ani-
mati sani e positivi per lo svilup-
po dei bambini?
Sì, alcuni hanno delle grandi poten-
zialità educative e didattiche, per-
ché, per esempio, consentono ai
bambini di sperimentare altri punti
di vista e di immedesimarsi in situa-
zioni nuove, promuovono la capa-
cità di ricostruire narrazioni anche
piuttosto complesse, e mostrano
valori significativi quali l'amicizia,
la collaborazione, il rispetto, la tol-
leranza, la valorizzazione delle diffe-
renze. Molti di questi cartoni, come
Minicuccioli e Vampirina, contribu-
iscono alla diffusione di una diversa
immagine del mondo, più variegata,
colorata, poliedrica, in cui trovano
spazio le tematiche relative ai valo-
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ri dell'inclusione e dell'integrazione.
Al pari di un libro, anche un cartoon
può diventare un'esperienza stimo-
tante per B bambino, se frutto attra-
verso un opportuno accompagna-
mento dell'adulto.
Perché è così importante che ci
sia la presenza dell'adulto?
La diffusione di canali tematici per
bambini può far pensare che la fru-
izione possa avvenire in autonomia
per il semplice fatto che il bambino
davanti allo schermo sta fermo op-
pure perché, non essendoci testo da
leggere, pensiamo chesia in grado di
comprendere tutto da solo. In realtà,
il bambino può provare difficoltà a
gestire gli stati emotivi e comunque
può immergersi in una fruizione po-
co attiva che non gli permette dico-
glie le opportunità di quei testi. Così
come un adulto può modulare lavo-
ce e gli stati emotivi durante la lettu-
ra di un libro, allo stesso modo alla
fine di un episodio può assumere un
ruolo importante per far rielaborare
i contenti del cartoon. Dunque, ac-
compagnare la visione non dovreb-
be significare semplicemente "stare
accanto", magarimentre si svolgono
altre attività, ma monitorare 'tempi
di fruizione, selezionare i contenuti,
promuovere riflessioni tra un episo-
dio e l'altro. Far sì che la visione di
un cartoon non sia l'obiettivo prin-
cipale, ma rappresenti piuttosto lo
stimolo per svolgere altre attivitàad
esso collegate, come disegnare qual-
che dettaglio visto sullo schermo o
inventare storie collegate a quelle
appena viste. Purtroppo le modalità
di fruizione dei cartoon oggi vanno
spesso in direzione contraria rispet-

to a quella dell'accompagnamento.
La stessa sequenza di cartoon pre-
sente nei canali tematici o su You-
tube sembra rispondere all'esigen-
za dell'adulto (e in particolar modo
del genitore) di trovare momenti di
tempo libero per svolgere altre atti-
vità mentre il bambino è tranquillo
davanti allo schermo.
Per quanto tempo si possono
guardare i cartoni?
l'Accademia Americana dei Pedia-
tri ha prodotto vari documenti che
sono stati condivisi a livello inter-
nazionale e vengono indicati, fascia
dietà per fascia di età, dei tempi di
esposizione. Prima dei 2 armi, sareb-
be auspicabile non avere a che fare
con gli schermi: dalle statistiche sul
tema, ma anche dall'osservazione
della realtà, vediamo che questa in-
dicazione è poco rispettata. Comun-
que, sarebbe auspicabile contenere
il tempo di accensione dello scher-
mo al massimo a 15 minuti. Iltempo
può raddoppiare intorno ai 39 anni,
per arrivare a un massimo di un'ora
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A volte i cartoni non hanno una
forte connotazione di genere, ma
la pubblicità sì.
Si, e questo è paradossale. Perché da
unaparte, come sottolinea nel libro '-
rene Biemmi, ricercatrice di Pedago-
gia generale all'Università di Firenze
e esperta di questioni di genere, men-
tre nei cartoni animati di ultima pro-
duzione troviamo eroine ed eroi che
possono fungere da modello sia per
le bambine che per i bambini, dall'al-
tra parte la pubblicità che precede
seguei cartoni rimane ancorata a ste-
reotipi di genere che separano netta-
mente ilmondo maschile dal mondo
femminile. Eccezione fatta per Rai
YoYo, che dal maggio2016 ha abolito
la pubblicità. li messaggio che arriva
al telespettatore o allatelespettatrice
risultaperciò un po' contraddittorio,
e se vogliamo, anche schizofrenico .
A proposito di personaggi femmi-
nili, Anna Antoniazzi, ricercatri-
ce di Storia della pedagogia all'U-
niversità di Genova, contrappone
Peppa Pig a Masha e Orso, criti-
cando molto la maialina inglese.
Cosa ne pensa?
Antoniazzi mette in luce differenze
profonde. Peppaè dispotica, egocen-

ai 6anni Fondamentale, però, sareb-
be far sì che la finzione non fosse
un flusso consecutivo.
I cartoni posso avere anche ri-
svolti negativi?
Certamente. È bene chiedersi quan-
ti, rna soprattutto quali "non detti"
possano esserci in tal cartoon per
la prima infanzia, che talvolta pare
innocuo ma non lo è. Alcuni con-
tengono molto stereotipi, oppure
rappresentano personaggi che met-
tono al centro una violenza fisica e
anche verbale. Oltre a questo, pen-
siamo al fatto che la maggior parte
dei cartoon ha finalità commerciali
e obbedisce a logiche legate al mar-
keting. Può far riflettere il fatto che
Peppa Pig sia stata censurata in Ci-
na, come emblema del modello oc-
cidentale consumistico.

~
Anche i cartoni realizzati
appositamente per
bambini necessitano
di un accompagnamento
adulto

tricaautoreferenziale, abituata adot-
tenere subito, e senza alcuno sforzo, i
suoi comportamenti sembrerebbero
rispecchiare le prassi ricorrenti nella
quotfdianitàdeibambini e dellebam-
bine contemporanee che non trova-
no mai ostacoli, né in famiglia, né a
scuola. Con Masha, invece, siamo
davanti a un personaggio completa-
mente diverso, dotata di una vitalità
e di un vitalismo irrefrenabile, latina
curiosità mai appagata che la porta
continuamente a superare confini,
barriere, divietilasua figura ricorda
personaggi come Mowgl , Pinocchio
ed Alice. P però Pippi Calzelunghe,
forse, il vero antesignano illustre di
Masha. Come lei, odia ingiustizie e
soprusi e non teme di affrontare si-
tuazioni pericolose per non soggia-
cere alle prepotenze.
Anche le famiglie di Peppa e di
Masha sono molto diverse.
Come spiega Antoniazzi, i genitori
di Peppa appartengano alla tipolo-
gia più ricorrente dei papà e delle
mamme della media borghesia oc-
cidentale contemporanea. La loro
l'ansia di "proteggere" l'infanzia ten-
de in realtà ad isolarla allhnterno di
una dimensione asettica, arida, priva
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Testimonianza
Con l'aiuto
della preghiera

Alla professionalitàe al
senso del dovere, qualcuno
aggiunge la sua fede e la sua
consapevolezza che tutto resta
comunque nelle mani di Dio.
"Sto vivendo questa emergenza
senza paura. Sono credente e
fin dai primi giorni mio marito
ed io preghiamo in casa tutte
le sere, stiamo facendo la
novena della Madonna che
scioglie i nodi. Preghiamo
perché il Signore aiuti tutti
noi in questa emergenza,
per la diminuzione dei
contagi e la guarigione dei
malati" Aconfidarlo al Sir è
Caterina Lazzarini, infermiera
dell'ospedale di Codogno,
precisando: "Mi dispiace,
ma più di questo non posso
dirle. Non solo lavoro, quindi
ma anche presenza viva."Mi
rendo conto che la situazione
è seria; per questo in ospedale
stiamo usando i presidi di
protezione necessari. Sono
stanca ma fiduciosa'.

di prospettive. Il successo di Peppa
Pig è dovuto anche a questo suo con-
formarsi alle paure e alle aspettative
delle nuove, timorose, generazioni di
adulti. Al contrario in Masha e Orso,
l'adulto "educante" non è un umano,
ma un orso. Benché, probabilmente,
ispirato, nella sua vocazione peda-
gogica, al Baloo di Kipling, Orso di
Masha e Orso è un educatore silen-
zioso che lascia. alla piccola protago-
nista del cartoon unalibertàdi movi-
mento, di azione, di errore.
Dei Pli Masks invece che idea si
è fatto?
E un cartoon interessante perché
prova a portare il bambino a supe-
rare la paura del buio e della notte
e perché parla delle fragilità, sotto-
lineando come sia solo attraverso la
collaborazione che si possano supe-
rare le difficoltà. Nonmancano però
i rischi, perché questo cartoon viene
visto anche da bambini di età infe-
riore ai 3 anni, per i quali non sono
frequenti narrazioni che raffigurano
nitidamente il "male" o i "cattivi"; i-
noltre icontenuti, i ritmi e le musiche
sono molto simili a quelli di un film
di azione e rischiano di produrre un
effetto diincantamento nel bambino.
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